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Un 
Oggi a Montecitorio 

Conferenza 

stampa sul servizio 

sanitario 
Il compagno Longo illustrerà le proposte 

per la riforma ospedaliera 

Questo pomeriggio, nel la 
sede del Gruppo par lamen
tare comunista a Monteci 
torio, parlamentari comuni
sti firmatari del progetto dì 
legge recante il t i tolo « Nor
me generali per i servizi sa-

Imposta 
sui contratti 

alla Commissione 
Agricoltura 

Mentre la s i tuazione della 
agricoltura italiana va facen
dosi sempre più grave, e lo 
dimostrano le vaste agitazio
ni in corso, e le preoccupa
zioni crescenti per il raccol
to di questo anno, e la viva 
attesa del mondo contadino 
per i provvedimenti già an
nunciati dal programma go
vernativo, la Commissione 
Agricoltura della Camera 
riunitasi ieri, ha iniziato !o 
esame di un disegno di leg
ge che aumenta la imposta 
sui contratti di locazione dei 
beni immobili . Il compagno 
Grifone ha chiesto al Pre
s idente on. Germani d i e la 
Commissione venga rapida
mente investita del problema 
del le colonie migliorata rie. 
Contro il disegno di legge in 
esame si sono espressi il 
compagno Gomez d'Ayala e 
il socialista Anderlini . 

nitari e ospedalieri * terran
no una conferenza stampa 
per il lustrare la proposta co
munista di riorganizzazione 
dell'assistenza ospedaliera. 11 
compagno on. Luigi Longo, 
primo firmatario della pro
posta, presiederà la confe
renza. 

Il progetto comunista è 
stato presentato nel luglio 
scorso alla presidenza della 
Camera e distribuito ai pri
mi del mese corrente. 

L'iniziativa comunista ca 
de nel momento in cui le ca
tegorie mediche, i lavorato
ri ospedalieri e la stessa opi
nione pubblica esercitano 
una pressione per una rapi
da soluzione del problema. 

Vn nuovo incontro, per i 
rapporti fra medici e gover
no ha avuto luogo ieri, m e n 
tre lo organizzazioni del per
sonale ospedaliero annuncia
vano scioperi unitari per la 
pi ima sett imana di ottobre. 

Nell' incontro tra governo 
e medici, presieduto dall'on. 
Fanfani. e stato stabil ito: 
1) l'accelerazione di alcuni 
progetti di legge; 2) l'ema
nazione di una circolare mi 
nisteriale sul le condotte; 3) 
l 'approntamento ili un de
ci eto sul le tariffe mediche 
e di un altro per i ricoverati 
in ospedale. Tutte misure 
che rinviano il problema di 
una riforma organica. 

avanti 
contro 

gli sfratti 
La legge Scotti (PCI) presa in 

considerazione 

Conferenza di Ippolito 

Programmazione 

dell'energia 

nucleare 
illustrati i piani del CNEN 

Ieri sera il professor Fe
l ice Ippolito, segretario ge
nerale del Comitato Naziona
le Energia Nucleare, ha pre
sentato in una conferenza 
stampa, nel la sede del CNEN, 
alcune pubblicazioni d i e do
cumentano Ja recente attivi
tà e i programmi di tale 
ente. 
ri vo lumi presentati com

prendono: gli atti di un s im
posio sul « ciclo Uranio-To
rio >. tenuto ne l lo scorso 
g iugno; il programma del 
s imposio sulla propulsione 
nucleare navale , che si svol
gerà a Torino nei prossimi 
2 e 3 ottobre; il primo rap
porto annuale del CNEN; 
opuscoli i l lustrativi della at
tività del centro del la Casac-
cia ( R o m a ) , e degl i effett i 
biologici del la radioattività; 
g l i atti del s impos io sul la 
contaminazione radioattiva 
dei mari , tenuto a Palermo 
nel g iugno 1961; un utilissi
m o e tempest ivo Glossario 
nucleare (opera di Annetta 
Sani Baroni ) ; e infine il nu
mero doppio 8-9 del Notizia
rio del CNEN. 
-' Un mater ia le ingente dun
que, che richiederà ulterio
re e puntuale attenzione. Nel
la apertura alla conferenza 
stampa il professor Ippolito 
si è soffermato particolar
m e n t e sul l 'editoriale del No
tiziario, che tocca un tema 
di attualità economica e po
lit ica, o l tre che tecnica: la 
programmazione nucleare nel 
quadro del la nazionalizzazio
ne della industria produttri
ce di energia elettrica. La 
opinione del Segretario gene
rale del CNEN, espressa an
che nell 'articolo in questio
ne , e che nel prossimo decen
n io a lmeno il 50 per cento 
del l ' incremento annuo di 
energia elettrica prodotta nel 
nostro paese dovrà essere di 

nucleare; c iò richie

derà Ja installazione di cen
trali nucleari della cosiddet
ta « seconda generazione », 
le quali dovranno produrre 
a costi competit ivi con quel 
li de l le centrali convenzio
nali . Il relativo programma 
di attuazione però — sotto
linea l'articolo e ha riaffer-
fermato Ippolito — dovrà es 
sere , per motivi economici 
non meno che tecnici, essen
z ia lmente organico e unita
rio, sia per quanto concerne 
l 'apprezzamento e assimila
zione del le esperienze fin qui 
condotte , quindi la scelta dei 
tipi di reattore e la relativa 
progettazione, sia per l'ubi
cazione e l ' impiego economi
co dei nuovi impianti. 

L'organo competente per 
elaborare e condurre un tale 
programma sarà naturalmen
te l'ENEL, la cui l egge co
stitutiva e attualmente in di
scussione alla Camera, e che 
potrà valersi della indubbia 
competenza acquisita nel 
campo dal CNEN. 

Le domande rivolte in se
guito dai giornalisti presenti 
al professor Ippolito hanno 
toccato specialmente argo
menti tecnici, come quel lo 
del la propulsione nucleare 
navale , reso attuale dal pros
s imo convegno di Torino, e 
alcuni punti relativi alla tec
nica dei reattori. Su questo 
tema e venuto in luce un 
aspetto assai interessante 
della att ività del CNEN: il 
programma per un reattore 
a uranio-torio trova l'Italia 
in una posizione di avan 
guardia perche in altri paesi 
che sul nostro avevano un 
enorme vantaggio in campo 
nucleare, particolarmente gli 
Stati Uniti , questa l inea di 
ricerca è stata trascurata a 
vantaggio dei reattori pluto-
nigeni , atti cioè a fornire la 
materia prima per le bombe 
atomiche. 

Si è riunita ieri la Com
missione Giustizia del Se
nato per esaminare la legge 
presentata dal compagno se 
natore Scotti, legge che di
spone l'abrogazione dell'art. 
4 del le disposizioni del 1060 
sul blocco degli affitti. Come 
si sa l'art. 4 è quel lo che 
dà facoltà ai proprietari di 
vecchi stabili di abbatterli 
per edificarne dei nuovi ed 
ò dunque alla radice della 
ondata di sfratti d i e si e 
abbattuta a Milano ed in a l 
tre città. 

La legge Scotti è stata 
pi esentata nella primavera 
del 1061 ma solo oggi la mag
gioranza ha consentito a 
prenderla in esame. Il pre
sidente della commissione. 
all'inizio della seduta, ha 
chiesto ai presentatori, com
pagni Scotti e Capalozzn, se 
accettavano di unificare il 
l e s to ,da essi presentato con 
altri che sono stati presen

tati alla Camera dei Depu
tati. U compagno Scotti ha 
dichiarato che per i c o m u 
nisti il problema e soltanto 
quel lo di arrivare al più 
presto alla abrogazione de l 
l'articolo 4 e che di conse
guenza egli non avrebbe fat
to obiezione alla unificazio
ne del proprio disegno di 
legge con quelli eventua l 
mente presentati da altri 
gruppi. 

In seguito a questo inter
vento del compagno Scotti 
e stata formata una piccola 
commissione, di cui fanno 
parte i compagni Scotti o 
Capalozza, per arrivare alla 
formazione di un disegno di 
legge che possa essere ap
provato rapidamente 

Questa commissione si riu
nirà domani e, al termine 
della riunione, riferirà im
mediatamente alla commis 
sione giustizia del Senato 
in sede del iberante. 

Situazione molto tesa nel Ferrarese 

I poliziotti sono 
ildoppio dei crumiri 

Interpellanza comunista alla Ca
mera: urgono misure di riforma 
Una lettera della CGIL al governo 

Dal nostro corrispondente 
FKHKARA, 19. 

Decimo ' giorno di sciopc 
ro u tempo indetermiuuin 
nelle campagne ' ferraresi: 
cinquuntesimQ nelle gru tuli 
aziende: la situazione è tesa 
come una còrda di violino 
Il manifestarsi e indente del 
disegno padronale, miratiti 
a controbattere la fermezzt 
della lotta dei quasi 60 ivi 
la lavoratori in sciopero, coi 
l'organizzazione del ertimi 
raggio pone seri interrogai' 
vi circa la possibilità clic ì< 
situazione posati degenerare 
Il comportamento delle Un 
ze di 7)olÌ2irj co» ti Tilt» a co» 
fermarsi come un appoggio 
pieno e consapevole alla po
litica oltranzista e provoca
toria degli agrari. Oltre alla 
denuncia di dirigenti sinda
cali sulla base di imputalo. 
ni evanescenti e insostenibi
li, oltre all'impedimento del
l'esercizio da parte dei la
voratori delle aziende dove 

L'on. Preti alla 
Fiera di Brno 

BRNO — Sono giunti 
ieri nella rapitale della 
Moravia i membri della 
delegazione ufficiale italia
na alla Fiera di Brno. La 
delegazione, capeggiata dal 
ministro del Commercio 
eon l'estero, on. Preti, è 
stata ricevuta da due vice 
ministri del commercio 
della Repubblica cecoslo
vacca e dal direttore della 
Fiera. Dopo una visita ai 
padiglioni dell 'esposizione 
l'on. Preti ha risposto ad 
alcune domande dei gior
nalisti, affermando tra Io 
altro: « Non vogl iamo chiu
derei in una piccola Euro
pa, ma aprire al contrario 
le nostre possibilità di rap
porti commerciali eon tatti 
i paesi del mondo ». La de
legazione italiana sarà oggi 
a Praga per un incontro 
eon una delegazione del go
verno cecoslovacco. 

Nel la foto: una veduta 
aerea della Fiera 

lo 
sciopero negli 

enti locali 
Nel corso di un .ncontro av

venuto ieri presso :l min riero 
dVe'i Interri;, i «incaciti !i."nno 
t-sposto le r.vend,eaz:o:ii ici di
pendenti degli enti locai', per 
le quali erano unitanamer.'e 
state indette quattro giornate di 
sciopero, per il 21-22 e per il 

Ili assenza del ministro del 
Tesoro, a cui spetta la declsio-
n-? finale sulle richiesto, am
piamente discusse, i sindacati 
h.'.nno deciso di sospender'.' lo 
sciopero del 21-22 e di attende
re fino al 26 una risposta de
finitiva. in mancanza della qua
le ."vrà luogo la fermata di 48 
ore già prevista. 

I dipendenti degli enti locali 
si battono perchè i prefetti ra
tifichino gli aumenti confessi 
dalle amministrazioni dopo l'ac
cordo con l'ANCI; per sollecite 
trattative sui problemi dell'as
sistenza INADEL: per la rifor-
mi della finanza locale e della 
legge comunale e provinciale. < 

Ferma 
la Poui 

di Caserta 
CASERTA. U>. 

E' ron"..: .aio compatto lo 
,-ciorero J. 4{ or? indetto dalla 
CGIL al1..! Ceramiche Pozz. di 
Sparin.se. p. r la contrattazione 
delle qu.r..f:.-he e de. premi. 
Ai 550 orer. : del settore ver
nici si ~ono associati ozn i la
voratori del reparto lam.nati 
plastici, che .sta per entrare in 
funzione 

La rivolta di queste maestran
ze dlmo-tra la rap.dità con cui 
i lavoratori meridionali acqui
stano una coscienza sindacalo 
e si bittono contro la politica 
-coloniale» dei grandi eruppi 
industriali. ì quali — come la 
Pozz. — considerano - manovali 
comuni» tutti gli operai. Alla 
Pozzi, la lotta per la contrat
tazione aziendale è appunto 
scoppiata a pochi mesi dalla 
apertura dei 4 impianti di Spa-
ranise. 

La CISL ha fatto opera di 
crumiraggio pubblicando un 
volgare manifesto «crumiro». 

operano i crumiri della « Vo
lante Nera » organizzata dal 
MSI, c'è qualcosa di più da 
rimarcare. 

Il compagno sen. Ilio Bo-
•si ha avuto stamane una con-
nersazionc col prefetto al 
(piale ha chiesto clic la no. 
'iz'ui rimanga estranea alla 
wrtenza 

\ I M i / , . - , . 1 , . - f », ,. •, - i . , . 

iono le zone e servite » dai 
crumiraggio fascista: quel la 
di Ravalle. n 12 km. dalla cit
tà, e quella di Copparo, a 
20 km. Davanti ad alcune 
aziende di queste zone si so-

nfH'ltiU <lijy, r / i i i ! / / • i ' . ' . i -

/OHI contro i crumiri, cui 
hanno partecipato centinaia 
di braccianti, sopratutto don
ne. 

Nel Copparese la lotta tu 
difesa dello sciopero dura da 
oltre un mese, senza interrii. 
rione. Vi si dist inguano so
pratutto le donne: ogni notte, 
alle 4, si alzano e vanno ad 
aspettare i crumiri sulla stra
da. Quando arrivano, scor
tati da un numero di agenti 
spesso doppio del loro, i cru
miri sono (iccolti da ima so-
nora « cantata >: c'è dentro 
lo scherno per il crumiro, ma 
c'è anche un tnt'ito fraterno 
alla comprensione del male 
che egli fa a se stesso e agli 
altri lavoratori, c'è mi appe'-
1o accorato all'unità. < La li
bertà non vale finché non c'è 
unione...»: così s'inizia una 
di queste « cantate» . Le stes
se parole, forse, che una raf
fica di fucileria spense in go
la a Cesira Nicchio, capole-
pa di Berrà, ticcisa dai gcn. 
darmi, a Ponte Albersano, 
nel 1901, proprio nella bat
taglia che portò alla conqui
sta del patto di comparteci
pazione che oggi si difende 
per trasformarlo con la ri
forma agraria. 

Flavio Dolcetti 

Le iniziative 
del PCI 

e della CGIL 
I deputati comunisti Ro//i, 

Colombi, Romagnoli, Fogliazza. 
Bigi, Bottonclli, Ztorelliut, Bol-
dnni, Trebbi, Gorreri, Cloc-
chiatti e Zoboli hanno inter
pellato i ministri dell'Interno, 
dei Lavoro, dell'Agricoltura e 
del Bilancio per sapere se con-
siderata l'estrema gravità della 
situazione in provincia di Fer
rara in seguito alla nota ver. 
lenza sindaculc per il rinnovo 
del contratto di compartecipa
zione ostinatamente rifiutato 
dagli agrari, non infendano in
tervenire nell'ambito delle ri
spettile competenze: 

1) perchè non vengano mes
se forze di polizia al servizio 
degli agrari, i quali stanno in 
questi atomi organizzando il 
cniviiraggio servendosi di pren
do lai-oratori o di poueri diauo-
li ingaggiati in altre reaioni 
a cura dello psctido sindacato 
fascista CISNAL e addirittura 
del MSI ed orannircundoli in 
una carovana di camians bat
tezzati dai braccianti e dalla 
popolazione con ti lugubre ap
pellativo di "volante nera'. 
Trattasi di una vera e propria 
ini;intira di tipo squadrista che 
deve far riflettere tutti ali an
tifascisti — ed in varticolarc lo 
attuale governo di ccnlro-sini. 
stra — per i suoi aperti richia
mi ad un reraoano.so passato e 
che pertanto potrebbe dar luo
go a turbamenti arabissimi del
l'ordine pubblico; 

2) perchè si mirino immedia
tamente le trattative fra le pat
ti sulla base del nianteniiuen-
to del contratto di comparteci
pazione opportunamente rinno
vato e ammodernato 

3) perchè venaano dui gover
no al più presto presentate al 
Parlamento tali misure, che as
sicurino il passaggio della terra 
m proprietà a chi la lavora 
— braccianti, compartecipanti, 
mezzadri e piccoli affittuari — 
e che istituiscano gli annuncia
ti enti di sviluppo con l'obbli-
QO di esproprio dei prandi agra
ri responsabili dell'arretratezza 
e del disagio delle nostre cam
pagne: 

4) perche nel quadro della 
pianificazione dello sviluppo 
economico si provveda all'indù. 
.«triuitrrii-ionr arila prorincia 
di Ferrara in armonia con lo 
sviluppo economico regionale 
e nazionale. 

La segreteria d'Ila CGIL ha 
inviato al sottosepretano qiìa 
Presidenza on. Delle Fare, una 
lettera nella quale è esposta la 
prore situazione del Ferrarese 

La CGIL — nella lettera al 
governo — sottolinea anche che 
il protrarsi della situazione at
tuale farebbe direnfarc enor
mi i danni già gravi recati alle 
colture: nei oroxsìmi piorni. in . 
fatti, oltre a venire a matura. 
zione 6 milioni di quintali di 
mele si dorrebbero raccoaliere 
3-4 milioni di quintali di bieto
le pia in parte deteriorate. La 
lettera conclude affermando 
che il ritiro da parte degli 
agrari delle loro orete.se circa 
la compartecipazione potrebbe 
far risolvere la vertenza sul 
normale piano sindacale, a Fer
rarti come in altre province 
dell'Emilia. 

FERRARA — Un gruppo di donne braccianti mentre 
manifestano contro i crumiri. (Telefoto) 

Mazara del Vallo 

I pescatori 
non mollano 
Lo sciopero è in corso da 9 giorni 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO. 19 

Il porto-canale di Mazara del 
Vallo oftre in questi giorni lo 
stesso spettacolo che offre nei 
giorni di festa. Come per Natale 
e per Pasqua, infatti, le due
cento unità del primo centro 
peschereccio d'Italia, o meglio 
del Mediterraneo, gremiscono 
con la loro fitta selva di anten
ne le acque del fiume Màzaro, 
dal ponte cadente in cemento 
armato sino alla foce. 

Sono quelle le sole giornate 
in cui i quattro-cinquemila pe
scatori di Mazara si trovano 
tutti a terra, tenendoli il ma
re occupati, anzi legati come 
schiavi, per tutto il resto del
l'anno, per tutto un anno di 
lavoro, duro, pericoloso. 

Dal 10 settembre, nel porto-
canale c'è. dunque la stessa 
aria di festa. Ma è la lotta dei 
cinquemila pescatori di Mazara 
del Vallo per il rinnovo del con
tratto di arruolamento <« alla 
parte •* e non già una ricorren
za religiosa ad aver determi
nato quest'aria di festa, che 
suona fiducia del lavoratori del 
mare nella loro forza esplosa 
per la prima volta e in maniera 
tale da aver già colpito più che 
impressionato coloro che non si 
aspettavano, nemmeno lonta
namente. il divampare di que
sta meravigliosa azione sin
dacale. 

Già un'altra volta i pescato
ri di Mazara del Vallo avevano 
dichiarato lo sciopero genera
le della categoria. 

Era stato nel settembre 1959. 
quando i tunisini avevano se
questrato due nostri pescherec
ci. il - F r a n c a - e il «Nicolet
ta C. -. portando cosi a oltre SO 
il numero dei natanti da loro 
sequestrati in base al disposto 
contenuto nel decreto del Bej 
d: Tunisi del 2* luglio 1^51. 
Grazie a quel decreto viene 
tuttora vietata alle nostre uni
tà la pesca ne. fondali del Ca
nale di Sic.ha. posti ad una 
profond.tà inferiore ai 50 me
tri. Grazie a quel decreto vie
ne così vietata ai nostri natan
ti la pesca fin sotto le coste di 
Lampedusa, fino a un centinaio 
di miglia lontano dalla costa 
tunisina. E tutto ciò senza che 
il Governo di Roma levasse o 
avesse levato la sua voce /iella 
sede p.ù opportuna (la Alta 
Corte de L'Aja o in altra sede». 
ma soprattutto senza che il Go
verno centrale avesse tentato. 
come ha fatto con il Governo 
jugoslavo, la via di un accordo 
per .1 l.bero e pacif.co esercizio 
della pesca da parte dei nostri 
natanti nella zona del Canale. 

Che cosa chiedono i pescato
ri. i capitani e i motoristi di 
Mazara? 

Essi chiedono .si diceva al
l'inizio. il rinnovo della vec
chia convenziono locale che ri
sale al lontano 1947. Essi chie
dono in particolare l'aumento 
della - parte - ma soprattutto 
reclamano che vengano fissati 
nella nuova convenzione d'im
barco tutti gli istituti contrat
tua!;. ferie, festività, gratifica 
natalizia e riposo settimanale, 
finora non goduti in quanto non 
previsti nella convenzione-tipo 
del 1947. Essi chiedono, infine, 
l'aumento del minimo garantito 
mensile e ciò per smuovere an
che la questione relativa al 
trattamento in caso di malattia 
e al trattamento pensionistico. 

— Lotteremu finu a quannu 

l'armatura si pirsuarinu a mol
lare — ci ha detto un giovane 
pescatore con una espressione 
di fierezza nel volto. 

— Facemtt finta chi c'è malu 
tempu, — ci ha detto Un altro: 
— si ci avissi statu malu tempu, 
avissimu statu a mari o 'n ter
ra? Semu *n terra e *n terra 
rista m u finn a quannu si 
vinci sta battaglia, — ci dice 
ancora un altro pescatore; — 
sì. malu tempu c'è. e c'è malu 
tempu pi l'armatura, ma no' 
pi niatri. Ccdiri nanna l'amici 
nostri! 

Hanno ragione i pescatori di 
Mazara del Vallo: « malu 
tempii ». ossia cattivo tempo 
spira per gli armatori. E' finito 
per loro il bel tempo. I pesca
tori hanno alzato finalmente la 
testa. Rimarranno si, « i forzati 
del mare ». come mi diceva il 
capitano di un peschereccio 
perché il lavoro del mare è 
duro, pericoloso, disumano. Ma 
i pescatori hanno già coscienza 
che quel lavoro va affrontato 
non più come bestie al servizio 
degli armatori, ma con la di
gnità di uomini liberi e co
scienti dei loro diritti, i quali. 
pure a rischio della vita (e il 
mare tendo loro tante insidie. 
quando non si e tramutato e non 
si tramuta per taluni di essi jn 
una tomba), i quali, si diceva. 
pure a rischio della vita, con
corrono ad incrementare e a 
potenziare l'economia e la ric
chezza nazionale. 

Salvatore Giubilato 

Urge 
rimoder
nare le 
Calabro 
Lucane 

Il ministro dei Traspoll i ha 
confermato, in sede di di
scussione parlamentare sul 
bilancio sul suo dicastero. 
che il governo riscatterà le 
Calabro-Lucane. In proposito 
il compagno on. Fiumano ci 
ha dichiarato quanto segue: 

« Questa decisione di pro
cedere al riscatto anticipato 
delle Calabro - Lucane, nn 
sembra vada considerata hi 
maniera fortemente positiva 
e per due ordini di conside
razioni politiche. 

Si tratta, in primo luogo. 
di un atto politico importan
te per il settore dei traspoi-
tì, che si muove secondo le 
indicazioni che il P.C.I. e i 
suoi gruppi parlamentali 
sollecitano da tanto tempo. 
indicazioni che rivendicano 
allo Stato la gestione di tut
ti i trasporti ferroviari, e. 
quindi, l'anticipato riscatto 
di tutte le ferrovie in con
cessione a privati per circa 
5.000 chilometri, la maggior 
parte del le quali nel Mezzo
giorno. 

In secondo luogo, occorie 
sottol ineare che a questo ri
sultato si e giunti in manie
ra esemplare, avuto riguar
do alla s ituazione politica 
generale e al giudizio che il 
Partito dà di essa e del le pos
sibil ità di ottenere successi 
anche al di là e al di fuoti 
del "programma governativo. 

In definitiva, s e è vero che 
il solo fatto del disastro de l 
la Fiumarella, coi suoi 71 
morti e le decine di feriti, 
non poteva non premere 
sul le autorità preposte nel 
senso del l 'ottenimento della 
rivendicazione del riscatto 
del le Calabro-Lucane, non si 
può, d'altro canto, non rico
noscere che al suddetto ri
sultato si e giunti in virtù 
della pressione unanime del
le popolazioni calabresi e l u 
cane e della larga azione uni
taria che, alla base, partiti, 
sindacati , enti locali hanno 
saputo sv i luppare 

D e l resto anche sul terre
no parlamentare, governo e 
maggioranza (compresi i 
compagni social ist i ) , in un 
primo tempo, bocciarono 
l'ordine del giorno comuni
sta, ma furono poi costretti, 
di fronte al le perplessità ge 
nerali , di cui si era fatto in
terprete autorevole lo stesso 
Presidente della Camera on. 
Leone, ad approvare l'analo
go ordine del giorno unita
rio degl i onorevol i Pucci 
(D.C.) , Fiumano (P.C.L), 
Minasi (P.S.I . ) , che ripropo
neva l e 6tesse rivendicazioni 
fondamentali fatte oggetto 
dell'ordine del giorno c o m u 
nista e che chiedeva il ri
scatto del le Calabro-Lucane. 

Rimangono adesso i pro
blemi del la forma di gest io
ne, del lo ammodernamento 
del le l inee e degli impianti, 
della modifica dello scarta
mento (da ridotto a ordina
rio) e, quindi, del completa
mento del s istema ferrovia
rio 

L'azione de l le popolazioni 
del le due regioni e dei suoi 
rappresentanti a tutti i li
vell i , da oggi in avanti , quin
di, dovrà essere impegnata 
ad ottenere che vengano tro
vati i finanziamenti necessa
ri affinchè le ferrovie Cala
bro-Lucane possano nel pros
s imo futuro, corrispondere 
alle es igenze di un utile e 
facile col legamento e dive
nire s trumento efficace per 
lo «vi luppo dell 'economia e 
della società del la Calabria 
e del la Lucania» . 
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ENI: progetti per l'Est 
, J , ' consiglio di amministrazione della SNAM-progetti 
(fc-NI) ha approvato alcune iniziative da attuarsi in Poloma. 
5»21 T • ? " " C T Ì M ? - ^ e . r l a c l i e n t c « m e n a Masinimport di 
Bucarest la S.VAM fornirà un impianto completo per la pro
duzione di ,»0 mila tonnellate di metanolo all'anno. In Polo
nia e stata aperta una succursale per la consegna e messa in 
marcia alla Polimcx di Varsavia di un impianto combinato 
per il reforming di benzina e la desolforazione di gasolio-
capacità .lOO miH t- di benzina e 450 mila t di gasolio desol
forato. In Jugoslavia, infine, verrà realizzato l'ampliamento 
delle rafunena di Ryeha fino a una capacità d; un milione 
di t. annue di grezzo. 

USA: riserve di cereali 
Le riserve pr.nc.pali di prodotti agricoli negli USA sono 

fortemente aumentate. Al 3l luglio scorso erano accantonate 
4- milioni di tonnellate di Rrano. 25 milioni di t. di grano

turco, 2o milioni di t. di sorgo, un milione e 200 mila tonnel
late di orzo. II governo ha dovuto rafforzare quest'amia i 
provvedimenti per il sostegno de-, prezzi. E' stato approvato 
anche un regolamento per il controllo governativo sulla pro
duzione di grano e mangim.. 

Iffolsider: produzione di agosto 
Nei confronti dell'agosto 1961, gli stabilimenti Italsider 

ì % 
miniti a freddo. Il centro di Cornigliano ha raggiunto, con 
140.*t>4 tonnellite. il nuovo record mensile della produzione 
di acciaia. 

Zolfo: ridotte le giacenze 
L'espoTtazione dello zolfo greggio siciliano ha consentito» 

nell'ultimo anno, di ridurre le giacenze di 20 mila tonnellate. 
Attualmente queste ammontano a 100 mila tonnellate. Una 
riduzione di altre 15 mila tonnellate è stata operata sulle 
scorte affidai? all'Ente Zolf». Fra I paesi importatori, al primo 
posto la Jugoslavia seguita da Francia, Austria, Tunisia, Capro. 
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